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INDAGINE Da un anno all'altro la busta paga di un lavoratore tipo 
Nel 1D83 l'operalo vetraio 

Francesco Benvenuti, mo­
glie e un figlio a carico, di­
pendente della Società Saint 
Gobaln di Pisa, ha percepito 
lire 14.041.957 di retribuzio­
ne lorda contrattuale, rispet­
to a lire 13.087.586 che aveva 
percepito nel 1982. Ha avuto 
In più lire 954.371, pari al 
7,29%. L'aumento del prezzi 
al consumo è stato di 14,7 
punti. Perciò In moneta reale 
Invece di aumento ha subito 
una perdita secca di quasi un 
milione. Infatti, l'operalo 
Benvenuti, per rimanere alla 
pari con 11 1982, avrebbe do­
vuto percepire 1114,7% In più 
e cioè (salario 1982 L. 
13.087.586 x 14,7%) lire 
1.923.875. In realtà ha perce­
pito «In più. solo 954.371 lire; 
gli mancano 969.504 lire. Pa­
droni e governo, In un colpo 
solo, hanno dimezzato l'ade­
guamento del suo salario al­
l'aumento del costo della vi­
ta. Nella tabella 2 riportiamo 
a parte il salario lordo, Il pre- . 
llevo previdenziale, Il prelie­
vo fiscale e il raffronto con 11 
1982 desunti dal modello 101 
dell'operalo Francesco Ben­
venuti. 

La retribuzione lorda è au-
menata del 7,29% mentre 1 
contributi previdenziali sono 
aumentati del 13,63% sicché 
la retribuzione soggetta ad 
IRPEF (imponibile) è au­
mentata del 6,67% a fronte, 
come abbiamo visto, dell'au­
mento dell'indice del prezzi 
al consumo di 14,7 punti. No­
nostante la perdita reale In 
moneta rispetto all'anno 
precedente di circa un milio­
ne di lire, il prelievo fiscale 
continua ad incidere con In­
tollerabile pesantezza, come 
è dimostrato nella tabella 1. 

Se si sommano il prelievo 
fiscale e il prelievo previden­
ziale e assistenziale si arriva 
all'Importo di L. 2.975.482 
pari al 21,19% della retribu­
zione contrattuale (nel 1982: 
L. 2.839.484 pari al 21.16%). 
L'operaio Benvenuti ha gua­
dagnato meno del 1982, ma 
l'incremento dell'Imposta è 
Inesorabile, a livello manife­
stamente incostituzionale. È 
vero che l'Imposta lorda vie­
ne attenuata — e notevol­
mente — dalla applicazione 
delle detrazioni soggettive. 
ma è più vero che assumere 
a base imponibile tutto il sa­
lario anche quando, come In 
questo caso, diminuisce In 
termini reali, è una Ingiusti­
zia e un assurdo fiscale che 
vanno decisamente elimina­
ti anche perché è evidente il 
contrasto con la Costituzio­
ne (art. 3, 36 e 53 cost). Nel 
1983 hanno avuto applica­
zione le detrazioni conqui­
state dal sindacati con l'ac­
cordo 22 gennaio 1983 (Inse­
rite nella legge 28 febbraio 
1983 N° 53). Nel caso dell'ope­
ralo Benvenuti le detrazioni 
d'Imposta che nel 1982 som­
mavano a 510.000 lire, nel 
1983 hanno raggiunto 
666.000 lire con un aumento 
di 156.000 lire, il 30,58% In 
più. È stata una conquista 
eccezionale, difficilmente ri­
petibile, ma l'effetto, anche 
già nel 1983, viene ridotto dal 
meccanismo applicativo 
dell'IRPEF che come base 
imponibile considera tutto 11 
salario contrattuale. Infatti, 
operate le detrazioni, l'impo­
sta lorda di L. 2.490.586 si ri-
ducea L. 1.824.586 d'imposta 
effettiva. L'incidenza per­
centuale è il 14,15% (contro 
il 15,12% del 1982). Se era In­
tollerabile un prelievo netto 
del 15.12%, nel 1982 contro il 
quale t sindacati e 1 lavorato­
ri combatterono una lunga 
positiva serie di lotte otte­
nendo l'accordo del 22 gen­
naio, ritenuto giustamente 
molto importante, è ugual­
mente Intollerabile 11 prelie­
vo del 14,15% nel 1983 con 
tendenza ad aumento consi­
stente nell'anno In corso e 
nei successivi. 

Agire sulle detrazioni 
d'Imposta è giusto e necessa­
rio ma, non sufficiente. È in­
dispensabile agire congiun­
tamente su altri elementi e 
specificamente: 
A Sul calcolo della parte 
^ * di salario da considera­
re reddito, abbandonando il 
punitivo concetto che il sala­
rio è sempre tutto reddito; 
A Sulla curva delle ali-
w quote IRPEF la cui 
•progresslvitàt è concentrata 

Un milione in meno 
all'operaio Benvenuti 
Nell'83 ha ricevuto un aumento pari al 7,29%, ma i prezzi al consumo 

sono saliti del 14,7 - Nonostante la perdita reale del salario 
quasi tre milioni di trattenuta fìscale - Una riforma necessaria: 

l'imposta solo sulla parte eccedente il reddito necessario per vivere 
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TABELLA N. 2 — L'analisi 
della busta paga dell'operaio 
vetraio Francesco Benvenuti, 
nato il 10 novembre 1938. di­
pendente della società Saint 
Gobelin di Pisa, moglie e figlio 
a carico, con solo reddito di 
lavoro dipendente. I dati sono 
desunti dal mod. 101 di ogni 
anno 

Differenze 

1 Retribuzione lorda 
2 Contributi previdenziali 
3 Retribuzione imponibile 

(al netto dei contributi) 
4 Imposta piena su imp^^ ' ' 0 

5 Riduzioni e detrazioni 

5.1 Quota esente 
5.2 Coniuge a carico 

5.3 Figlio a carico 
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5.6 Oneri e spese personali 

6 Totale riduzioni e detrazioni 

7 Imposta effettiva 

8 Retribuzione annua netta 
9 Retribuzione netta mensile (* 12 mesi) 
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nelle fasce di reddito che 
comprendono tutti i salari, 
tutti gli stipcnti, tutte le pen­
sioni di operai, impiegati e 
tecnici. La curva delle ali­
quote che parte dalla aliquo­
ta del 18% per 1 redditi da 
zero a l i milioni che sale al 
27% dopo gli 11 milioni fino 
a 24 milioni (+ 50%), che 
passa al 35% fino a 30 milio­
ni (+ 29%) e al 37% da 30 a 38 
milioni (+ 5,7%) e perde poi 
la progressività, deve essere 
smontata e ricostruita se­
condo I criteri costituzionali. 

Per la prima questione la 
proposta che ripetiamo è 
semplice: il salario e lo sti­
pendio o la pensione servono 
al bisogni di vita del lavora­
tore e secondo la Costituzio­
ne devono essere •sufficienti 
ad assicurare al lavoratore e 
alla famiglia una esistenza 
libera e dignitosa». Si deve 
calcolare quanta parte della 
retribuzione è indispensabile 
alla sussistenza e si deve de­
trarre questa parte della re­
tribuzione o pensione. Cor­
rettamente solo la differenza 
è reddito assoggettabile a 
imposta. 

Per la seconda questione 
bisogna applicare l'art. 13 
della Costituzione e modifi­
care radicalmente la curva 
delle aliquote, abbassando 
quella sugli scaglioni di red­
dito entro i quali stanno tutti 
i lavoratori in attività o in 
pensione affinché la •pro­
gressività» abbia il senso del­
la parola e il criterio costitu­
zionale: «Tutti sono tenuti a 
concorrere alle spese pubbli­
che in ragione della loro ca­
pacità contributiva» e non 
come l'operaio Benvenuti, e 
tutti i lavoratori come lui, 
che concorre molto di più di 
tutte le altre categorie di 
contribuenti (si fa per dire) 
come dimostrano le relative 
statistiche. 

Si sta discutendo nuova­
mente fra sindacati e gover­
no il «problema fìsco». L'esa­
me di questa busta paga, si­
mile a tanti milioni di altre 
buste, mi conferma nell'idea 
che sia giunto il momento di 
adottare i due suggerimenti 
illustrati sia come necessità 
di giustizia, sia come misura 
indispensabile di riforma del 
sistema tributario affinché 
divenga giusto, efficace e più 
produttivo il gettito (con il 
recupero di tutte le altre ca­
tegorie) per le necessità dello 
Stato. 

I fatti dimostrano che dal 
lavoro dipendente derivano 
il 73% del gettito di tutta 
l'IBPEF, 1125% del gettito di 
tutti 1 tributi (nel 1983, ma 
con poche variazioni, anche 
negli anni precedenti). Con 
questa vera e propria vessa­
zione antioperaia convivono 
esenzioni, evasioni, elusioni, 
riduzioni, «agevolazioni», di­
lazioni, sconti e abbuoni in 
tanti altri redditi special­
mente da capitali, da talune 
professioni, da imprese so­
prattutto medio-grandi sin­
gole e societarie. Si stima in 
150.000 miliardi di lire al­
l'anno 11 reddito che per que­
sta via viene sottratto a tas­
sazione con una perdita del 
gettito non Inferiore a 
30.000-35.000 miliardi di lire 
annui. Ebbene la battaglia 
per la giusta difesa del salari 
è tutt'uno con quelle contro 
evasioni, sconti e abbuoni e 
per la riforma. 

II ministro Visentlnl dice 
di avere preparato delle mi­
sure, anzi un piano, contro le 
evasioni, ma avverte i sinda­
cati che non è sicuro che l'at­
tuale governo e la sua mag­
gioranza «in dissolvimento» 
siano in grado di approvarle. 
Non so se nel «piano» Visen­
tlnl ci siano queste due sem­
plici misure; per quanto val­
ga mi permetto di suggerir­
gliele per una doverosa ri­
sposta alle esigenze del mon­
do del lavoro che sopportan­
do il maggior carico tributa­
rio senza esenzioni o riduzio­
ni ha il diritto di chiedere 
che tutti gli altri facciano il 
loro dovere costituzionale. 

Il consenso del mondo del 
lavoro è indispensabile per 
affrontare e risolvere qual­
siasi misura di giustizia e di 
risanamento, e specialmente 
la questione fiscale, che è un 
nodo centrale, politico, eco­
nomico e morale nella vita 
del Paese. 

Leonello Raffaeli! 

BOBO / di Sergio Staino 
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LETTERE 
ALL'UNITA 
«...si ha la certezza 
che è possibile 
un mondo migliore» 
Cara Unità, 

desidero ringraziare ti Presidente della 
nostra Repubblica per l'esempio che ci dà 
sempre, in ogni momento triste o felice della 
vita del nostro Paese. 

Conosco la storia della sua vita e so quan­
to ha dato in passato e quanto continua a 
dare tuttora: guardando lui si ha la certezza 
che è possibile un mondo migliore. 

VALENTINA GASPARRI 
(Solarolo - Ravenna) 

Un non grande successo 
Cara Unità, 

sono un pensionato e leggendo il giornale 
del 6 luglio ho visto scritto che abbiamo ot­
tenuto un successo al Senato sui fitti 

A me sembra un non grande successo: e mi 
spiego: gli sfratti continuano a poter arriva­
re. 

Dove abito io II caseggiato, di 24 apparta­
menti. è stato acquistato da una finanziaria 
e dal I" luglio ci son piovuti 24 sfratti Que­
sto intanto comporta spese in più per avvoca­
ti. con la probabilità poi di trovarci sulla 
strada. 

Per tutte queste cose, parlar di successo 
mi sembra prematuro. 

EMILIO CANEPA 
(Genova) 

«Anche se noi non abbiamo 
ormai più speranze 
battetevi per gli altri» 
Carissima Unità. 

vorrei ringraziarvi per quanto avete fatto e 
state facendo a proposilo della casa. Un pas­
so importante è stato fatto: ma resta quello 
doloroso degli sfratti. Vi prego, continuate a 
battervi con tutte le vostre forze affinché noi 
operai sfrattati senza giusta causa possiamo 
rimanere nelle nostre case 

Avevo trovato lavoro a Genova: in casa 
eravamo felici. Poi un colpo duro: lo sfratto. 
Non trovando casa a Genova, ho lasciato pu­
re ti lavoro, sono dovuto ritornare in Sarde­
gna ed ora lavoro saltuariamente: in questo 
periodo a Portorotondo per la stagione, ma 
poi? 

Nessuno lo dice ma sono migliaia gli 
sfrattati, a cui si aggiungeranno quelli di 
fine 1984. 

Vi prego: anche se io e la mia famiglia 
ormai non abbiamo più speranze, battetevi 
per gli altri. Dicendo altri dico tutti i lavora­
tori. perché sono i lavoratori che. perso il 
bene della casa, non hanno altra soluzione 
che la promiscuità. 

Cara Unità, non mollare. 
ANDREA VACCHETTA 

~ ' (Olbia - Sassari) 

Lettera aperta «verde» 
da Monaco di Baviera 
Speli. Unità. 

in occasione della Conferenza internazio­
nale sull'ambiente che si è tenuta a Monaco 
nello scorso mese di giugno, ho redatto la 
seguente lettera aperta diretta agli uomini 
politici di tutti i Paesi interessati. 

«Purtroppo ho compreso che molti di voi. 
nella vostra azione politica, si fanno compli­
ci del continuo crimine contro la specie uma­
na e la natura. Mi riferisco, per esempio, a 
tutti coloro che tuttora si oppongono all'in­
troduzione immediata nei Paesi della. Co­
munità Europea dei filtri per i gas di scarico 
o comunque di limiti più severi per i gas di 
scarico stessi: o che con facilità hanno accet­
tato che queste misure, che dovrebbero esse­
re di immediata applicazione, abbiano vigo­
re solo dal 1995! 

'In questo modo essi vengono meno al loro 
giuramento verso i rispettivi popoli. Essi vio­
lano i più fondamentali diritti umani alla 
vita e all'incolumità fìsica e invitano alla 
resistenza e all'autodifesa. 

'Tutelare le basi naturati dell'esistenza è 
cosa più vitate dello sviluppo economico. 
Nella società affluente anche una restrizione 
dei consumi, quando necessaria, può essere 
giustificata. Quei prodotti che minacciano di 
distruggere Te basi naturali dell'esistenza 
debbono essere limitati o proibiti. 

•In vista di un disastro ambientale stri­
sciante. una limitazione della libertà indivi­
duale di decisione circa la scelta e l'uso di 
certi mezzi di trasporto, non può più a lungo 
rimanere un tabù. Bisogna arrestare l'espan­
dersi dei mezzi individuali in favore dei mez­
zi di trasporto pubblici; porre limiti di velo­
cità: trasferire dalla strada alla rotaia il tra­
sporto dei generi non deperibili. Se necessa­
rio. rompere con la mentalità dominante del 
profitto e del comfort. 

.Quale potrà essere alla lunga una più 
stretta cooperai ione ira i singoli Stati se si 
baserà sulla minaccia delle armi nucleari. 
sullo sviluppo economico a qualsiasi prezzo. 
sul profitto e sullo sfrenato individualismo7 

Quella che bisogna sviluppare — in seguito 
al sorgere di una necessità mai finora speri­
mentata nella storia del genere umano — è 
un'Europa e un mondo di ragione, di mode­
stia e di giustizia sociale. 

•Svegliate i popoli, invece di addormen­
tarli!. 

HANS WAGNER 
(Monaco di Baviera • RFT) 

Il metodo «doloroso», 
guarda caso, non si applicava 
ai pazienti paganti 
Cara Unità, 
ho deciso di esporre a un quotidiano -politi-
'co» questa mia esperienza perché, per quan­
to personale e delicata, ritengo abbia alla 
radice un problema più di •portafoglio' che 
non di •metodologia scientifica'. Circa due 
anni fa, risultato vano il tentativo di risohe-
re da sola alcuni miei problemi psicologici, 
relazionali e. se vuoi, anche esistenziali, mi 
convinsi a ricorrere ad un esperto. 

Non è facile parlare di queste cose: mi 
sono decisa, leggendo un articolo di Rasse­
gna Sindacale sulla •crisi» della riforma sa­
nitaria. poiché mi rivolsi proprio ad una 
struttura pubblica: il Servizio sociale di un 
quartiere della mia città. A Torino, infatti. 
dopo la costituzione della Giunta di sinistra. 
sono stati creati parecchi Centri sociali di 
base: ma. si sa. esiere non è sinonimo di fare. 

In questo Centro, dunque, dopo un breve 

colloquio mi hanno consigliato un ciclo di 
psicoterapia. È stato tutto molto tragico fin 
dall'inizio: grosse difficoltà di rapporto con 
la psicoterapeuta, che venivano imputale al­
la mia cattiva \olontà di affrontare i proble­
mi Insomma, ho resistito un anno e mezzo 
colpevolizzandomi sempre più e convincen­
domi che la causa dei mancati successi, anzi 
del peggioramenti, fossi solo io, col risultato 
di accrescere l'angoscia e perdere sempre pi ù 
la considerazione di me stessa 

Cominciai, così, ad informarmi presso al­
tre fonti e appresi che il metodo adottato con 
me era pur valido, ma fra i più dolorosi per 
il paziente e, guarda caso, che non era stato 
applicato a nessun altro dei miei .compagni 
di sventura», i quali però, a differenza di me, 
erano .paganti». A questo punto, anche am­
mettendo che le interpretazioni date al mio 
• caso» fossero esatte, era inevitabile il dub­
bio che anche in una materia così delicata si 
applichino due pesi e due misure a seconda 
che il soggetto sia con o senza «argent». 

Ora, può darsi che molti sorridano di que­
sta malattia -moderna»: può darsi che siano 
tutte balle ma non è questo il punto. Il fatto 
è che se la struttura ti propone un servizio, 
questo deve essere valido e funzionante. 

D'altronde il brutto epilogo di questa mia 
esperienza non deve poi tanto stupire: nello 
stesso Centro c'erano già state proteste arri­
vate fino all'USL, tramite la Circoscrizione, 
per il pessimo Junzionamento del Consulto­
rio familiare Ma non sempre il mal comune 
è mezzo gaudio' Soprattutto quando si gioca 
sulla cosa più preziosa ed esposta dei citta­
dini: la salute. 

É possibile comprendere tutte le difficoltà 
che queste strutture possono incontrare, gli 
intralci amministrativi, la mancata disponi­
bilità del personale specializzato; ma quello 
che non posso capire è l'indifferenza in cui è 
annegato anche il mio microscopico .caso»: 
.Se lei ha deciso di non venire più. va bene 
così». Ma come va bene? E questi 18 mesi di 
terapia buttati via? 

In conclusione nun può emergere che un'a­
mara verità: la solitudine, l'ignoranza e 
quindi l'impotenza del malato o dell'utente 
di fronte alla macchina burocratica. Sono i 
piccoli inconvenienti dello Stato apparato? 
Eh no. signori1 Quando si entra in ambito 
sanitario, l'indifferenza e la superficialità 
possono significare violenza e sopraffazione. 
per non arrivare ai termini legali di .omis­
sione di soccorso», o. purtroppo, anche peg­
gio. 

T.C. 
(Torino) 

Nasce l'USL, 
muoiono i diritti? 
Cara Unità. 

da ben due anni e mezzo sto aspettando 
che l'INAIL (Istituto nazionale per l'assicu­
razione contro gli infortuni sul lavoro), per 
cui ho lavoralo 25 anni, mi dia la liquidazio­
ne e il pensionamento. In due anni e mezzo ho 
fatto di tutto per venire in possesso di ciò che 
mi spelta di diritto. Vano è stato ogni tenta­
tivo di avere almeno una spiegazione, un cen­
no di risposta alle varie istanze. 

Forse solo perché nell'ultimo anno, si po­
trebbe dire negli ultimi mesi della mia attivi­
tà lavorativa, sono stata .comandata' alla 
Unità Sanitaria Locale della mia città per 
effetto di quel capolavoro di legge che ha 
istituito il nuovo Servizio Sanitario Nazio­
nale? 

Dopo 25 anni di lavoro devo vivere di aria7 

Mi si dirà che data la riforma sanitaria. 
sono intervenute difficoltà d'ordine burocra­
tico e legislativo. Ma. in attesa che si faccia­
no leggi adeguate, di che devo campare? 

MATILDE DEMARIA 
(Bari) 

Errori di gioventù 
Cara Unità, 

consentimi di suggerire tuo tramile al sig. 
Bruno Vespa che. qualora volesse avere un 
raro esempio di corretta ed obiettiva infor­
mazione. può sempre riguardare se stesso 
mentre nel corso del telegiornale del 15-16 
dicembre 1969. dalla questura di Roma af­
ferma. senz'ombra di dubbio e senza l'uso 
del verbo al condizionale e perciò in dispre­
gio alla Costituzione ed in violazione della 
legge penale, che Pietro Valpreda è colui che 
ha messo la bomba alla Banca dell'Agricol­
tura a Milano. 

ANTONIO PEDULLÀ 
(Genova) 

Tutti i peggiori 
hanno scelto l'Abruzzo? 
Speli, te Unità, 

tredici su 264: questo è il sorprendente ri­
sultato degli scrini del concorso a cattedre 
per le scuole medie superiori di lingua e let­
teratura inglese nella regione Abruzzo. La 
percentuale di esclusi è quindi del 96%: un 
giudizio che contrasta con il buon senso. Evi­
dentemente tutte le persone meno preparate, 
di comune accordo hanno scelto di concorre­
re per la regione Abruzzo. 

Ancora una volta il cittadino si trova di 
fronte a situazioni rispetto alle quali può 
fare poco o niente. Infatti l'operato della 
commissione è pressoché insindacabile e nes­
suno può contestare i criteri adottali, unche 
se questi si rivelano così rigidi da escludere 
la quasi totalità dei concorrenti. 

Il futuro di molti giovani è stato così de­
terminato da un giudizio soggettivo e relati­
vo. come è ampiamente dimostrato dalle alte 
percentuali di ammessi alla prova orale in 
altre regioni per lo stesso concorso. 

Contemporaneamente un'ennesima sana­
toria in questi giorni stabilisce l'ingresso in 
ruolo di chi non ha preso parte a questi selet­
tivi concorsi e ha svolto addirittura il compi­
to in italiano. Di fronte a falli così eclatanti 
e irragionevoli, una giovane non può fare 
altro che scrivere ad un giornale per sensibi­
lizzare l'opinione pubblica. 

TIZIANA ANTONILLI 
(Campobasso) 

«Sono solo 
come una scarpa sinistra» 
Cara Unità. 

ho 19 anni e sono studente all'Università 
di Mosca. Tre mesi fa ho comincialo a stu­
diare la vostra lingua, ma non ho conoscenti 
italiani e perciò ho deciso di truvarli col tuo 
aiuto. Del resto anche qui sono solo come 
una scarpa sinistra e fra l'altro oggi è il mia 
compleanno. 

VLADIMIR OLKOVOJ 
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